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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 25 GENNAIO 2022 

 
OGGETTO: Misure per contrastare la Peste Suina. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che l’ordinanza congiunta del Ministero della salute e del Ministero delle politiche 

agricole del 13 gennaio 2022 al fine di contrastare la diffusione della cosiddetta peste suina ha 

disposto in tutto il Comune di Genova l’interdizione dell’attività venatoria, della raccolta dei 

funghi e dei tartufi, della pesca, del trekking, del mountain biking e delle altre attività che, 

prevedendo l’interazione diretta o indiretta con i cinghiali infetti o potenzialmente infetti, 

comportino un rischio per la diffusione della malattia; 

 

Constatato che: 

 

- il “lockdown dei boschi” rischia di risultare una misura né idonea né sufficiente a 

contrastare la diffusione della malattia, alla luce del fatto che numerosi cinghiali 

frequentano regolarmente le aree urbane non sottoposte alle citate interdizioni; 

 

- nel contempo, le citate misure rischiano di avere conseguenze disastrose per l’economia 

legate all’outdoor, come segnalato da diverse organizzazioni pubbliche e private, come 

il Parco del Beigua, che ha evidenziato come anche senza la presenza dell'uomo nei 

boschi il virus è destinato ad espandersi perché gli animali selvatici (volpi, tassi, lupi, 

corvi) possono percorrere centinaia di chilometri dopo aver mangiato una carcassa; 

 

Considerato che: 

 

- occorre aumentare il livello di sicurezza negli allevamenti ed il controllo dei boschi da 

parte del personale formato (sia pubblico, sia tramite il coinvolgimento delle 

associazioni); 

 

- della necessaria maggior tutela degli animali a rischio infezione non devono pagarne il 

prezzo le professioni, le attività e le aziende e le organizzazioni di questo territorio 

legate al turismo, all’agricoltura e all’outdoor, che costituiscono un essenziale presidio 

per le aree interne; 

 

Ritenuto che sono necessari l’attivazione di indennizzi in misura congrua per tutte le 

professioni e le attività dell'entroterra che vivono direttamente o indirettamente di turismo, e 

inoltre il rafforzamento di tutto l’apparato di controllo del territorio (veterinari ASL, 

Carabinieri forestali e Guardie Regionali e associazioni di volontariato); 
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IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

A farsi parte attiva presso il Governo e la Regione Liguria affinché: 

 

• Sia istituito un tavolo di monitoraggio che aggiorni periodicamente il Consiglio Comunale 

e la Commissione competente sui dati relativi alla peste suina e sulle operazioni messe in 

campo dalla Regione stessa. 

 

• Di concerto con gli enti competenti, sentite le aziende e le associazioni che insistono sul 

territorio comunale e che hanno come mission il controllo e la manutenzione dei boschi e 

sentieri, faccia emergere prioritariamente la necessità di accedere a fondi per il 

monitoraggio delle suddette aree lo stanziamento di fondi e agevolazioni per 

l’adeguamento delle aziende a soluzioni tecniche atte all’isolamento e monitoraggio 

sanitario periodico di animali propri (non solo suini) a rischio infezione. 

 

• Tenuto conto del monitoraggio e contenimento, si possa arrivare ad una perimetrazione 

quanto più possibile precisa circa le zone interdette alle attività sopracitate, al fine di poter 

valutare, ove possibile, un’autorizzazione in deroga per la pratica delle attività legate al 

turismo outdoor e per la manutenzione del territorio dando avvio ad un tavolo permanente 

regionale con gli amministratori locali, soprattutto con quelli della Città Metropolitana. 

 

• Vengano valutati indennizzi per tutte le realtà colpite, comprese nel Comune di Genova da 

questa situazione emergenziale, per mancati introiti collegati alla mancata vendita diretta 

dei prodotti e al turismo outdoor. 

 

 

Proponenti: Terrile (Partito Democratico), Crivello (Lista Crivello), Avvenente (Italia Viva), 

Baroni (Cambiamo!), Brusoni (Vince Genova), Fontana (Lega Salvini Premier), Mascia (Forza 

Italia), Pirondini (Movimento 5 stelle). 

 

 

 

Al momento della votazione, oltre al Sindaco Bucci, sono presenti i Consiglieri; Amorfini,  

Ariotti, Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, Brusoni, Campanella, Ceraudo, 

Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Ferrero, Fontana, Gambino, Giordano, Grillo, 

Immordino, Lodi, Mascia, Ottonello, Paglialunga, Pandolfo, Pignone, Pirondini, Putti, 

Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa, in numero di 38. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 38 voti favorevoli: Sindaco Bucci, Amorfini,  

Ariotti, Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, Brusoni, Campanella, Ceraudo, 

Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Ferrero, Fontana, Gambino, Giordano, Grillo, 

Immordino, Lodi, Mascia, Ottonello, Paglialunga, Pandolfo, Pignone, Pirondini, Putti, 

Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa. 
 


